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STUDI SULL^INVESTIMENTO E CONCIMAZIONE DI ALCUNE 
VARIETÀ’ DI GRANOTURCO IN FRIULI 


Neiranno precedente si erano eseguite prove allo scopo di stu¬ 
diare Tinvestimento unitario più redditizio del granoturco nei terreni 
ghiaiosi ferrettizzati dell’Alta pianura friulana con le varietà Dekalb 
222, Dekalb XL 361, Dekalb 666 e U 39 V3. 

Le ricerche compiute avevano messo in evidenza come in questi 
terreni le più alte rese ad ettaro si erano ottenute con distanze ravvi¬ 
cinate, e precisamente di circa cm 20 fra pianta e pianta sulla fila e 
di cm 70 fra le file (^). 

In quest’anno le prove sono continuate in altri terreni, più pro¬ 
fondi, più argillosi sebbene ancor sempre cosparsi di un certo numero 
di ciottoli. 

Ma lo scopo della ricerca è stato diverso. Si trattava infatti di 
un primo esperimento di prove applicative fatte nel più immediato 
interesse degli agricoltori in determinate zone agropedologiche della 
pianura friulana. Si trattava cioè di venire più direttamente incontro 
ai loro desideri ed alle loro necessità locali. Pertanto la sperimenta¬ 
zione è stata impostata con l’obiettivo di risolvere i più immediati 
problemi che da loro ci venivano prospettati. 

E’ dunque quello che si potrebbe definire assistenza tecnica della 
Stazione ai singoli agricoltori, intesa non tanto nel senso di un più 
spiccato interesse personale, ma di quelli che avrebbero potuto pure 
riferirsi ad una collettività di agricoltori e ad un’agricoltura che si svi¬ 
luppa in terreni che abbiano fisionomia omogenea su una considere¬ 
vole estensione sì da rendere applicabili i risultati dell’esperienza a 
tutti coloro che operano in quel determinato ambiente agropedologico. 
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Le esperienze che ora illustreremo vanno pertanto interpretate 
quale primo passo di un’assistenza tecnica che la Stazione intende svol¬ 
gere fra gli agricoltori mettendo a loro disposizione nozioni tecniche 
e colturali, con relative prove dimostrative, che difficilmente possono 
possedere od eseguire da soli nei loro poderi. 

Siamo certi che questa iniziativa riuscirà gradita e che si esten¬ 
derà sempre più negli anni successivi. 

Campo d’azione per queste prove è la zona che si stende nelle 
vicinanze di Moimacco fra Udine e Cividale, in terreni alluvionali di 
medio impasto deposti col particolare contributo del torrente Ellero, 
apportatore di materiale in gran parte argilloso derivato dal disfaci¬ 
mento del complesso marnoso-arenaceo eocenico che costituisce il retro¬ 
stante territorio collinoso e di più elevati rilievi. 

Obiettivo generale della sperimentazione era quello di conoscere 
l’effetto di un diverso investimento numerico e distributivo delle piante 
di granoturco; poi quello di un diverso tipo e intensità di concima¬ 
zione. 

Le varietà usate per tutto il complesso di sperimentazioni sono 
fondamentalmente due: Titano, ibrido semplice, ossia a due vie, classe 
700, varietà medio tardiva che avrebbe dovuto maturare in 140 giorni; 
e U 39 V3, ibrido a tre vie, classe 800, varietà a ciclo medio che avrebbe 
dovuto maturare in 135 giorni. 

In linea accessoria si sono fatte prove anche col granoturco U 42, 
ibrido doppio, ossia a quattro vie, classe 700, varietà medio tardiva 
che avrebbe dovuto maturare in circa 140 giorni; e coll’Asgrow ATC 
75, ibrido medio precoce a tre vie, classe 600, che avrebbe dovuto ma¬ 
turare in 128-130 giorni. 

Ad eccezione di quest’ultima varietà le altre tre posseggono il 
Certificato della Stazione di Maiscoltura di Bergamo. 

La sperimentazione è stata eseguita in quattro vasti appezzamenti 
messi a disposizione dagli agricoltori della zona. Erano situati a breve 
distanza l’uno dall’altro nei pressi di C. Cotterli in vicinanza del tor¬ 
rente Ellero. Le caratteristiche del terreno erano molto simili in tutti 
quattro gli appezzamenti. La superficie per ogni tesi sperimentata era 
di mille metri quadrati, sufficiente, dunque per un buon affidamento 
dei risultati conseguiti. 

Nel primo appezzamento si è voluto considerare il caso di una 
concimazione a base di scarso letame (come purtroppo frequentemente 
si osserva nella zona), ma integrato da una discreta concimazione 
minerale. 

Tutto rappezzamento ha pertanto ricevuto: q/ha 200 di letame, 
kg/ha 286.85 di azoto, 181.20 di anidride fosforica e 206.20 di potassa. 



Fig. 2 - Coltura di U 42 alle distanze di cm 40 per 50. 28 luglio 1968, 




Fig. 3 - Coltura di Titano all’S agosto 1968. Notisi gli Fig. 4 - Spighe di Titano all’S agosto 1968. 

effetti della piralide sulla infiorescenza maschile. 
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Questi quantitativi frazionati di elementi fertilizzanti sommini¬ 
strati non si ritengano premeditati, ma conseguenza dei quantitativi 
globali dei singoli concimi distribuiti. 

In questo primo appezzamento si è poi voluto seguire il compor¬ 
tamento verso un investimento teorico di 5 piante per metro quadrato 
distribuite in modo da consentire loro le migliori possibilità di spa¬ 
ziare nel terreno e di usufruire di una buona aereazione e luminosità. 

La distanza scelta è stata di cm 40 sulla fila e di cm 50 fra le file. 

Le prove sono state condotte colle seguenti tre varietà: Titano, 
U 42 e Asgrow ATC 75, anche per poter avere su di esse elementi di 
giudizio. 

A titolo di orientamento e di confronto si è poi voluto seminare 
la stessa varietà di Titano alle distanze di cm 25 sulla fila e di cm 76 
fra le file. Si aveva così il modo di avere pressoché la stessa inten¬ 
sità di investimento (piante 5.26 per mq), ma la possibilità di eseguire 
la rincalzatura. 

La distanza fra le file di cm 76, invece di quella tradizionale di 
cm 80, permette una piccola economia di spazio e nel contempo è suffi¬ 
ciente per poter eseguire la citata rincalzatura ed altri eventuali lavori 
meccanici. 

I risultati raggiunti danno adito alle seguenti conclusioni: 

L'investimento di 5 piante per metro quadrato ha dato nel com¬ 
plesso buoni risultati. Tuttavia la distanza ravvicinata fra le file di 
cm 50 non si rende consigliabile sia per le difficoltà che si presentano 
alla raccolta tanto nel caso che essa sia effettuata a mano, quanto 
a macchina, sia per non consentire la rincalzatura, pratica che si rende 
spesso indispensabile, come nel caso di supplire ad un mancato o ina¬ 
deguato effetto del diserbante usato, quanto in quello, come frequen¬ 
temente avviene nei terreni argillosi, di rendersi indispensabile per 
dare con la terra il necessario sostegno alle piante che altrimenti 
dovessero tendere ad allettare. 

Questi inconvenienti sono invece eliminati con la distribuzione più 
ravvicinata delle piante sulla fila (cm 25) e più distanziata fra le file 
(cm 76). Nel nostro caso particolare, tuttavia, si è notato come Tinten- 
sità di investimento effettiva sia stata molto inferiore a quella teorica; 
le fallanze vi hanno inciso per circa un terzo rendendo pertanto im¬ 
possibile un'esatta valutazione nel diretto confronto con i risultati 
raggiunti con la distribuzione 40' per 50. Un tanto però non è impu¬ 
tabile ad un irregolare funzionamento della seminatrice, ma al fatto 
che nel periodo immediatamente successivo alla semina la siccità, o 
comunque il ritardo delle piogge, ha ostacolato una regolare emergenza ; 
numerosi volatili, poi, e specialmente i fagiani, hanno recato seri danni 
col mangiare i semi e col distruggere piantine nate. Questa sorte non 
ha invece inciso molto sulle prove eseguite alle distanze 40/50 perchè 
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in questo caso, trattandosi di una più specifica sperimentazione, si è 
fatta dapprima una semina più fitta e si è provveduto poi a diradare 
in modo da lasciare le piante migliori alla distanza di cm 40. 

Per quanto riguarda il paragone fra le tre varietà sperimentate 
si nota la particolare affermazione deU'Asgrow ATC 75 che con i suoi 
cento quintali ad ettaro di granella, al 15.5% di umidità, si è dimo¬ 
strata una coltura da tenersi in massima considerazione da parte degli 
agricoltori. Sono suoi particolari pregi: ciclo vegetativo più breve, 
taglia più bassa, minore fogliosità, tendenza ad avere una sola spiga, 
inserita per di più ad una altezza che rende molto agevole la sua rac¬ 
colta, resistenza agli attacchi della piralide e verso Telmintosporiosi. 
Sotto quest'ultimo aspetto molto sensibile invece si è dimostrato il 
Titano, seguito a distanza dairu 42 (e dairu 39 V3). 

Nel secondo appezzamento si è voluto osservare Tinfluenza della 
varia intensità d'investimento sul rendimento della coltura. 

Mantenuta ferma la distanza fra le file in cm 76, si è fatta variare 
quella sulla fila in modo da tenere le piante rispettivamente a cm 20, 
25 e 30, ossia ad una densità teorica di 6.58, 5.26 e 4.38 piante per 
metro quadrato. 

Nella concimazione si è aumentata la quantità di letame, si è ridotta 
lievemente quella degli azotati mentre si è tenuto invariato il prece¬ 
dente tenore in concimi fosfopotassici. L'appezzamento, pertanto, ha 
avuto la seguente concimazione: q/ha 300 di letame, kg/ha 245.80 di 
azoto, 179.80 di anidride fosforica e 204.80 di potassa. 

Le varietà di granoturco usate sono state il Titano e l'U 39 V3. 

Le fallanze verificatesi fra le piante disposte sulla fila, dovute 
alle cause in precedenza ricordate, tolgono la possibilità di esatti con¬ 
fronti. Si rileva comunque la maggiore produttività raggiunta dall'U 
39 V3 in confronto del Titano anche nei casi di quasi identica densità 
di investimento. 

Confrontando poi i risultati raggiunti con una stessa varietà si 
nota come coll'aumentare della denistà di investimento (effettiva) cor¬ 
risponda sempre un aumento di produzione. Per il Titano essa sale 
infatti da q 65.64 a 72.43 passando da un investimento di 3.11 a 4.60 
piante per metro quadrato; per l'U 39 V3 si passa da q 72.02 a q 80.97 
per un investimento effettivo che sale da 2.78 a 4.34 piante per metro 
quadrato. Bisognerà pertanto fare il possibile di raggiungere effetti¬ 
vamente almeno la densità corrispondente a 5 piante per metro qua¬ 
drato. 

Non si è risentita invece alcuna influenza della maggiore quantità 
di letame impiegata. Confrontando infatti i risultati raggiunti dal Titano 
nel primo appezzamento, con aH'incirca la stessa intensità effettiva 
di investimento, non si notano apprezzabili differenze. Con 3.12 piante 
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per mq si erano ottenuti q/ha 67.91 di granella; qui con 3.11 piante 
per mq si sono ottenuti q/ha 65.64. Con 4.78 piante per mq si erano 
ottenuti q/ha 72.03; con 4.60 piante per mq si sono ora ottenuti 
q/ha 72.43. I cento quintali di letame in più non hanno dato pertanto 
alcun significativo incremento. 

Nel terzo appezzamento si sono istituite due prove : una per vedere 
Teffetto di una cospicua letamatura, più elevata della precedente, asso¬ 
ciata ad una diminuzione di concimazione minerale specialmente nei 
riguardi delFazoto e della potassa già presenti nella maggior quantità 
di letame somministrato; un'altra per vedere i risultati ottenuti da 
una coltura alla quale non si è fatta alcuna somministrazione di letame, 
ma solo una forte concimazione minerale in grado di sostituirlo. 

Su una metà deU'appezzamento si sono pertanto dati: q/ha 450 
di letame, kg/ha 176.10 di azoto, 122 di anidride fosforica e 147 di 
potassa. Sull'altra metà dell'appezzamento si sono dati unicamente 
kg/ha 308.5 di azoto, 222 di anidride fosforica e 272 di potassa. 

Le varietà di granoturco usate sono state quelle precedentemente 
citate: Titano e U 39 V3. 

La densità teorica di investimento si è tenuta su 5.26 piante per 
metro quadrato ottenuta seminando a cm 25 sulla fila e a cm 76 fra 
le file. Anche in questo caso, tuttavia, per le note cause l'effettiva 
densità di investimento si è ridotta a valori oscillanti fra 3.23 e 3.61 
piante per metro quadrato. 

I risultati dell'esperienza sono stati molto interessanti. Anzitutto 
si è nuovamente affermata la maggiore produttività dell'U 39 V3 sul 
Titano. Poi, contrariamente a quanto ci si sarebbe aspettati, la produ¬ 
zione non ha sentito alcun beneficio dell'aumento di letame ricevuto 
non solo rispetto alle altre prove eseguite nei due altri appezzamenti, 
ma nemmeno rispetto alla parcella che è stata del tutto privata di 
questa concimazione organica. In quest'ultima, anzi, si è ottenuto lo 
effetto opposto, ossia un aumento della produzione. 

Ciò non ostante siamo ben lungi dallo sconsigliare la letamatura 
al terreno. Anche se le prove condotte ci dicono che in questi terreni 
se una volta tanto si è costretti a rinunciarvi senza lamentare incon¬ 
venienti perchè forse il terreno ha la facoltà di utilizzare fertilità 
organiche residue, purché la coltura sia sostenuta con una abbondante 
concimazione chimica, sarebbe grave errore rinunciare al letame per 
tutto quel complesso di azioni accessorie che esso induce nel terreno 
e che lo fa ritenere componente indispensabile di ogni razionale conci¬ 
mazione ai nostri terreni. 

Non si dimentichi inoltre che l'effetto del letame non è mai del 
tutto immediato, ma che si protrae più o meno lungamente nel tempo 
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a beneficio delle successive colture; potrebbe essere che il nostro caso 
sia appunto forse dovuto ad una utilizzazione di fertilità letamica 
residua. 

Nel quarto appezzamento si sono voluti osservare gli effetti di 
una fortissima concimazione a base di letame associata da una conci¬ 
mazione chimica crescente. 

Tutto rappezzamento ha pertanto ricevuto un quantitativo corri¬ 
spondente a q/ha 650 di letame ed in quattro parcelle, nelle quali 
rappezzamento è stato suddiviso, si sono sparse le seguenti quantità 
di concimi minerali: 

1. - Kg/ha 144.25 di azoto, 90.00 di anidride fosforica e 90.00 di 

potassa. 

2. - Kg/ha 225.20 di azoto, 126.40 di anidride fosforica e 151.40 di 

potassa. 

3. - Kg/ha 320.75 di azoto, 186.00 di anidride fosforica e 236.00 di 

potassa. 

4. - Kg/ha 425.65 di azoto, 282.00 di anidride fosforica e 339.00 di 

potassa. 

L’intensità teorica di investimento è stata la stessa per tutte le 
parcelle, ossia di 5.26 piante per metro quadrato, ottenuta con semina 
a cm 25 sulla fila e a cm 76 fra le file. 

Le varietà di granoturco usate sono state le stesse precedenti: 
Titano e U 39 V3. 

I risultati ottenuti sono stati pure in questo caso molto interes¬ 
santi. Si è rilevato anzitutto anche in queste prove la maggiore pro¬ 
duttività deiru 39 V3 in confronto col Titano. Si è poi nuovamente 
constatata Tinsensibilità della coltura rispetto ad una forte conci¬ 
mazione letamica e, viceversa, la sua buona rispondenza a quella mine¬ 
rale, sebbene non in misura proporzionale alla quantità somministrata. 
Come si può vedere dai dati esposti nella tabella che farà seguito si 
nota come nonostante la forte letamatura una debole concimazione 
minerale ha dato le più basse produzioni ottenute da tutti i nostri 
esperimenti qui condotti. Poi esse si sono innalzate, ma non al di 
sopra dei livelli in precedenza già raggiunti. 

Si tenga inoltre comunque presente che vi è sempre un limite al 
di sopra del quale una concimazione molto spinta può divenire antie¬ 
conomica. 

# # # 

A complemento di quanto esposto facciamo presente che l’anda¬ 
mento stagionale non è stato molto favorevole alle colture. Ad un 
periodo particolarmente siccitoso che si è manifestato all’epoca delle 
semine ne è seguito un altro eccessivamente piovoso. Lo si vede dai 
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seguenti dati che si basano sulle osservazioni meteorologiche effet¬ 
tuate dall’Istituto Tecnico Agrario di Cividale, per le temperature, 
e dalla nostra Stazione chimico-agraria per la piovosità. 

Ricordiamo altresì che forti sono stati gli attacchi della piralide 
e Telmintosporiosi. Sotto questo riguardo il più colpito è stato il Titano, 
meno l’U 39 V3 e TU 42; meno ancora TAsgrow ATC 75. 




Temperatura 


Precipitazione 


min. 

mass. 

media 

in mm 

Aprile 

9.0 

18.0 

13.5 

84.1 

Maggio 

12.2 

21.8 

17.0 

87.4 

Giugno 

15.2 

25.1 

20.1 

220.0 

Luglio 

17.1 

27.2 

22.1 

154.0 

Agosto 

15.4 

24.5 

19.9 

266.0 

Settembre 

13.9 

22.6 

18.2 

197.0 

Ottobre 

11.4 

19.4 

15.4 

19.5 


Notizie colturali 

Primo appezzamento. 

Coltura precedente: erba medica al 3° anno di coltura. 

Concimazione prearatura: q/ha 200 di letame. 

Aratura: febbraio 1968. 

Concimazione presemina: 2 aprile 1968. 

Q/ha 10 di concime ternario 10-10-10, pari a kg/ha 100 di azoto, 
100 di anidride fosforica e 100 di potassa; q/ha 5.80 di concime 
binario 0-14-14, pari a kg/ha 81.2 di anidride fosforica e 81.2 di 
potassa; q/ha 1 di concime binario 15-0-25 pari a kg/ha 15 di 
azoto e 25 di potassa. Totale kg/ha 115 di azoto, 181.2 di anidride 
fosforica e 206.2 di potassa. 

Distribuzione di kg/ha 30 di disinfettante Aldrin 5. (2 aprile). 

Semina a macchina il 18 aprile. 

Concimazione alla semina: 18 aprile. 

Q/ha 1.50 di solfato ammonico 20/21, pari a kg/ha 30.75 di azoto. 
Distribuzione a mezzo atomizzatore di kg/ha 4.5 di diserbante Gesa- 
prim S diluito in hi 18 di acqua. (27 aprile). 

Concimazione con q/ha 2.20 di nitrato ammonico 26/27, pari a kg/ha 
58.30 di azoto. (18 maggio). 

Concimazione con q/ha 1.80 di urea agricola 46%, pari a kg/ha 82.80 
di azoto. (17 giugno). 

Complessivamente Tappezzamene ha pertanto ricevuto: kg/ha 
286.85 di azoto, 181.20 di anidride fosforica e 206.20 di potassa. 
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Secondo appezzamento. 

Coltura precedente: granoturco. 

Concimazione prearatura: q/ha 300 di letame. 

Aratura: novembre 1967. 

Concimazione presemina: 3 aprile 1968. 

Q/ha 10 di concime ternario 10-10-10 pari a kg/ha 100 di azoto, 
100 di anidride fosforica e 100 di potassa; q/ha 5.70 di concime 
binario 0-14-14, pari a kg/ha 79.80 di anidride fosforica e 79.80 
di potassa; q/ha 1 di concime binario 15-0-25, pari a kg/ha 15 
di azoto e 25 di potassa. Totale kg/ha 115 di azoto, 179.80 di 
anidride fosforica e 204.80 di potassa. 

Distribuzione di kg/ha 30 di disinfettante Aldrin 5. (3 aprile). 

Semina a macchina il 18 aprile. 

Concimazione alla semina: 18 aprile. 

Q/ha 1.30 di solfato ammonico, pari a kg/ha 26.65 di azoto. 

Distribuzione a mezzo atomizzatore di kg/ha 4 di diserbante Gesaprim 
S, diluito in hi 15 di acqua. 

Concimazione con q/ha 1.50 di nitrato ammonico, pari a kg/ha 39.75 
di azoto. (18 maggio). 

Concimazione con q/ha 1.40 di urea agricola, pari a kg/ha 64.40 di 
azoto (20 giugno). 

Complessivamente il secondo appezzamento ha pertanto ricevuto : kg/ha 
245.80 di azoto, 179.80 di anidride fosforica e 204.80 di potassa. 

Terzo appezzamento. 

Coltura precedente: frumento. 

Concimazione prearatura su metà appezzamento: q/ha 450 di letame. 

Aratura: febbraio 1968. 

Concimazione presemina: 2 aprile 1968. 

Sulla metà letamata sono stati distribuiti: q/ha 8 di concime 
ternario 10-10-10 pari a kg/ha 80 di azoto, 80 di anidride fosfo¬ 
rica e 80 di potassa; q/ha 3 di concime binario 0-14-14, pari a 
kg/ha 42 di anidride fosforica e 42 di potassa; q/ha 1 di concime 
binario 15-0-25, pari a kg/ha 15 di azoto e 25 di potassa. Totale 
kg/ha 95 di azoto, 122 di anidride fosforica e 147 di potassa. 
Distribuzione di kg/ha 30 di disinfettante Aldrin 5. (2 aprile). 
Sull’altra metà non letamata deirappezzamento sono stati disliibui- 
ti: q/ha 11 di concime ternario 10-10-10, pari a kg/ha 110 di azoto; 
110 di anidride fosforica e 110 di potassa ; q/ha 8 di concime binario 
0-14-14, pari a kg/ha 112 di anidride fosforica e a 112 di potassa; 
q/ha 2 di concime binario 15-0-25, pari a kg/ha 30 di azoto e a 
50 di potassa. Totale kg/ha 140 di azoto, 222 di anidride fosforica 
e 272 di potassa. 
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Distribuzione di kg/ha 30 di disinfettante Aldrin 5. (2 aprile). 
Semina a macchina: 18 aprile. 

Concimazione alla semina: 18 aprile. 

Su tutto rappezzamento, q/ha 1.50 di solfato ammonico, pari a 
kg/ha 30.75 di azoto. 

Distribuzione a mezzo atomizzatore di kg/ha 4.5 di diserbante Gesa- 
prim S, diluiti in hi 18 di acqua. (27 aprile). 

Concimazione su tutto l’appezzamento con q/ha 1.90 di nitrato am¬ 
monico, ossia con kg/ha 50i35 di azoto. (18 maggio). 
Concimazione della metà non letamata con q/ha 1.90 di urea agricola, 
pari a kg/ha 87.40 di azoto. (17 giugno). 

Complessivamente la parcella letamata ha pertanto ricevuto kg/ha 
176.1 di azoto, 122 di anidride fosforica e 147 di potassa; la parcella 
non letamata, invece, ha ricevuto kg/ha 308.5 di azoto, 222 di anidride 
fosforica e 272 di potassa in forma di concimi minerali. 

Quarto appezzamento. 

Coltura precedente: frumento. 

Concimazione prearatura: q/ha 650 di letame e q/ha 9 di concime 
ternario 10-10-10, pari a kg/ha 90 di azoto, 90 di anidride fosfo¬ 
rica e 90 di potassa. 

Aratura: febbraio 1968. 

Concimazione presemina: 6 aprile. 

L’appezzamento è stato suddiviso in 4 parti uguali. 

La prima parcella non ha ricevuto alcuna ulteriore concimazione. 
La seconda ha invece ricevuto: q/ha 2.60 di concime binario 
0-14-14, pari a kg/ha 36.4 di anidride fosforica e 36.4 di potassa; 
q/ha 1 di concime binario 15-0-25, pari a kg/ha 15 di azoto e 
25 di potassa. 

La terza parcella ha ricevuto: q/ha 6.80 di concime ternario 
10-10-10, pari a kg/ha 68 di azoto, 68 di anidride fosforica e 68 
di potassa; q/ha 2 di concime binario 0-14-14, pari a kg/ha 28 
di anidride fosforica e a 28 di potassa; q/ha 2 di binario 15-0-25, 
pari a kg/ha 30 di azoto e a 50 di potassa. 

La quarta, q/ha 8 di concime ternario 10-10-10, pari a kg/ha 80 
di azoto, 80 di anidride fosforica e 80 di potassa; q/ha 8 di con¬ 
cime binario 0-14-14, pari a kg/ha 112 di anidride fosforica e a 
112 di potassa; q/ha 2.30 di concime binario 15-0-25, pari a kg/ha 
34.5 di azoto e a 57.5 di potassa. 

Distribuzione su tutto rappezzamento di kg/ha 30 di Aldrin 5. 
Semina a macchina: 18 aprile. 

Concimazione alla semina su tutto l’appezzamento: q/ha 1.30' di sol¬ 
fato ammonico, pari a kg/ha 26.65 di azoto. (18 aprile). 
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Distribuzione a mezzo atomizzatore di kg/ha 4 di diserbante Gesa- 
prim S, diluiti in hi 15 di acqua. (S maggio). 

Concimazione con nitrato ammonico (18 maggio): q/ha 1.10, pari a 
kg/ha 29.15 alla seconda parcella; q/ha 1.40, pari a kg/ha 37.10 
alla terza parcella; q/ha 3, pari a kg/ha 79.50 alla quarta par¬ 
cella. 

Concimazione con urea agricola (19 giugno): q/ha 0.60, pari a kg/ha 
27.6 di azoto alla prima parcella; q/ha 1.40, pari a kg/ha 64.40 
di azoto alla seconda parcella; q/ha 1.50, pari a kg/ha 69 di azoto 
alla terza parcella e q/ha 2.50, pari a kg/ha 115 di azoto alla 
quarta parcella. 

Complessivamente sono state così distribuite le seguenti quantità 
di elementi fertilizzanti in forma di concimi minerali: 

Prima parcella: kg/ha 144.25 di azoto; 90 di anidride fosforica 
e 90 dì potassa. 

Seconda parcella: kg/ha 225.20 di azoto, 126.40 di anidride fosfo¬ 
rica e 151.40 di potassa. 

Terza parcella: kg/ha 320.75 di azoto, 186 di anidride fosforica 
e 236 di potassa. 

Quarta parcella: kg/ha 425.65 di azoto, 282 di anidride fosforica 
e 339.50 di potassa. 

I risultati ottenuti da questa sperimentazione vengono riassunti 
nel seguente prospetto. 


Conclusioni 

Le esperienze eseguite, che vanno considerate quale primo tenta¬ 
tivo di assistenza tecnica diretta agli agricoltori di una zona della pia¬ 
nura friulana, hanno messo in evidenza che nei terreni attualmente 
coltivati nelle vicinanze del torrente Ellero in Comune di Moimacco, 
le colture traggono maggiore beneficio dalle concimazioni minerali che 
non da quelle organiche (letame). 

Come già in precedenza detto, non si intende con ciò sconsigliare 
la somministrazione del letame. Non si deve infatti dimenticare che il 
suo effetto si protrae nel tempo con beneficio delle colture successive. 
Potrebbe essere anzi proprio questa la causa deU’inefficacia riscontrata 
dal letame nelle prove da noi condotte, dovuta probabilmente all’utiliz¬ 
zazione di una sufficiente fertilità letamica residua. 

Fra le varietà sperimentate: Titano, U 39 V3, U 42 e Asgrow ATC 
75, quest’ultima si è dimostrata la più produttiva; seguono U 42 e 
U 39 V3; poi, con sensibile distacco, Titano, forse perchè è stato il 
più colpito dagli attacchi della piralide e deirelmintosporiosi, quest’ul¬ 
tima causata, come è noto, dall’Helmythosporium turcicum Passerini. 




Fig. 5 - Coltura di Asgrow ATC 75 alle Fig. 6 - Coltura di U 39 V3 all'S agosto 1968. 

distanze di cm 40 per 50. 8 agosto 1968. 
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Buona densità di investimento è quella di 5 piante per metro qua¬ 
drato, raggiunta con semine a cm 25 di distanza sulla fila e a cm 76 
fra le file. Se si dovessero temere forti falcidie a causa di inclemenze cli¬ 
matiche 0 di danni arrecati da volatili (fagiani), potrà essere utile 
ridurre la distanza sulla fila ed eventualmente procedere in un secondo 
tempo ad un congruo diradamento. 

Il livello di concimazione più adatto nelle attuali condizioni di 
questi terreni non dovrebbe essere inferiore ai 200-300' kg/ha di azoto 
integrato da una congrua quantità di concimi fosfopotassici e di letame. 

Tali limiti, tuttavia, potrebbero essere superati nel caso che si 
potessero ridurre i danni recati dai sopra citati parassiti, che forte¬ 
mente si ripercuotono sulla produttività del granoturco abbassandone 
il suo rendimento potenziale. 


Riassunto 

Nei terreni alluvionali di Moimacco, in Friuli, sono state sperimen¬ 
tate le seguenti quattro varietà di granoturco: Titano, U 39 V3, U 42 
e Asgrow ATC 75. 

I risultati migliori si sono ottenuti con Asgrow ATC 75. 

Per tutte si consiglia un'intensità di investimento di circa 5 piante 
per metro quadrato e, nelle attuali condizioni, una concimazione basata 
su kg/ha 200-300 di azoto integrati da una congrua quantità di con¬ 
cimi fosfopotassici e di letame. 




Distanza 

Investimento 



Appezza¬ 

mento 

Varietà 

fra 

sulla 

teorico 

effettivo 

Concimazione 



le file 

fila 






Titano 

76 

25 

5.26 

3.12 

Letame 

q/ha 200 

T 

Titano 

50 

40 

5.00 

4.78 

N 

kg/ha 286.8J 

1 

U 42 

50 

40 

5.00 

4.70 

P2O, 

kg/ha 181.2( 


Asgrow ATC 75 

50 

40 

5.00 

4.78 

K2O 

kg/ha 206.2( 


Titano 

76 

20 

6.58 

4.60 

Letame q/ha 300 


U 39 V3 

76 

20 

6.58 

4.34 



n 

Titano 

76 

25 

5.26 

3.79 

N 

kg/ha 245.8( 

U 39 V3 

76 

25 

5.26 

3.13 

P2O5 

kg/ha 179.8( 


Titano 

76 

30 

4.38 

3.11 

K,0 

kg/ha 204.8( 


U 39 V3 

76 

30 

4.38 

2.78 




Titano 

76 

25 

5.26 

3.38 

Letame 

N 

q/ha 450 

kg/ha 176.1( 

ni 

U 39 V3 

76 

25 

5.26 

3.23 

p=o, 

K,0 

kg/ha 122 . 0 ( 
kg/ha 147.0( 


Titano 

76 

25 

5.26 

3.61 

N 

kg/ha 308.5( 


U 39 V3 

76 

25 

5.26 

3.47 

P2O5 

KoO 

kg/ha 222 . 0 ( 
kg/ha 272.0( 


IV 


Titano 
U 39 V3 

Titano 
U 39 V3 

Titano 
U 39 V3 

Titano 
U 39 V3 


76 

76 

76 

76 

76 

76 

76 

76 


25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 


5.26 

5.26 

5.26 

5.26 

5.26 

5.26 

5.26 

5.26 


3.61 

3.32 

3.39 

3.68 

3.54 

3.96 

3.28 

3.11 


N 

P=05 

K,0 


N 

K^O 


kg/ha 144.2J 
kg/ha 90.01 
kg/ha 90.01 


N 

kg/ha 225.21 

p=o. 

kg/ha 126.4( 

K ,0 

kg/ha 151.41 

N 

kg/ha 320.71 

P 2 O 5 

kg/ha 186.0( 

K,0 

kg/ha 236.01 


kg/ha 425.6! 
kg/ha 282.01 
kg/ha 339.51 
















Alla raccolta 


Emer¬ 

genza 

Inizio 

emissione 

infioresc. 

maschili 

Altezza 

del 

culmo 

(cm) 

Dia¬ 

metro 

del 

culmo 

(mm) 

Lun¬ 

ghezza 

della 

spiga 

(cm) 

%.le 

piante 

con 

due 

spighe 

Spighe 

q/ha 

Granella 

q/ha 

Umidità 

della 

granella 

% 

Granella 
valutata 
al 15.5% 
di 

umidità 

q/ha 

26/4 

13/7 

218 

25 

22,7 

10.5 

114.65 

84.26 

31.9 

67.91 

26/4 

13/7 

220 

26 

22.0 

6.2 

115.36 

85.60 

28.9 

72.03 

26/4 

15/7 

229 

26 

22.5 

4.6 

131.83 

97.82 

28.5 

82.77 

26/4 

5/7 

214 

24 

21.6 

0.0 

162.04 

120.71 

29.0 

101.43 

25/4 

7/7 

236 

24 

22.5 

4.8 

107.09 

80.85 

24.3 

72.43 

25/4 

12/7 

241 

24 

23.9 

8.6 

129.39 

96.77 

29.3 

80.97 

25/4 

7/7 

230 

28 

23.0 

11.0 

110.81 

83.11 

24.4 

74.36 

25/4 

12/7 

239 

26 

24.4 

21.9 

121.84 

90.77 

27.1 

78.31 

25/4 

7/7 

231 

28 

23.0 

11.4 

100.36 

73.46 

24.5 

65.64 

25/4 

12/7 

240 

26 

25.1 

24.3 

111.29 

82.91 

26.6 

72.02 

26/4 

12/7 

218 

24 

22.1 

5.5 

113.23 

83.22 

28.5 

70.42 

26/4 

16/7 

223 

26 

23.6 

22.9 

133.33 

98.00 

29,7 

81.53 

26/4 

12/7 

215 

25 

22.7 

13.1 

135.30 

98.09 

33.1 

77.66 

26/4 

16/7 

221 

25 

23.9 

28.4 

145.95 

108.29 

33.5 

85.22 

26/4 

12/7 

222 

26 

21.5 

2.3 

103.24 

76.91 

25.4 

67.90 

26/4 

15/7 

215 

27 

23.2 

9.7 

103.93 

77.43 

29.4 

64.69 

26/4 

12/7 

224 

28 

22.5 

2.2 

103.13 

76.51 

25.5 

67.46 

26/4 

15/7 

219 

27 

23.2 

11.5 

115.23 

85.49 

26.0 

74.87 

26/4 

12/7 

223 

28 

22.5 

7.1 

110.65 

82.76 

26.0 

72.48 

26/4 

15/7 

224 

28 

23.6 

14.6 

121.65 

90.87 

26.4 

79.15 

26/4 

12/7 

225 

28 

22.8 

9.2 

112.17 

84.01 

25.6 

73.97 

26/4 

15/7 

227 

27 

24.1 

17.8 

124.81 

93.36 

27.2 

80.43 
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